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Politica sul carbone termico

Oggi noi e molti dei nostri clienti contribuiamo alle emissioni di gas a effetto serra. 
Abbiamo creato una strategia per ridurre le nostre emissioni e sviluppare soluzioni che 
aiutino i nostri clienti a investire in modo sostenibile. Pur ulteriori informazioni, si prega di 
visitare il sito: https://www.assetmanagement.hsbc.com/about-us/net-zero

https://www.assetmanagement.hsbc.com/about-us/net-zero


1Introduzione

Siamo consapevoli che il cambiamento climatico rappresenta una sfida importante per i 
nostri clienti nei loro investimenti. I rischi legati al clima possono avere un effetto rilevante 
sul profilo di rischio e sulla performance finanziaria degli investimenti in diversi orizzonti 
temporali di investimento.   

La presente politica è stata elaborata a sostegno dell'ambizioso obiettivo di azzeramento 
delle emissioni nette del Gruppo HSBC e dell'eliminazione graduale dell'energia termica 
prodotta dal carbone e dell'estrazione di carbone termico (collettivamente denominati 
“carbone termico”) entro i termini del 2030/40 stabiliti nella Politica di eliminazione 
graduale del carbone termico di HSBC che integra la Politica energetica1 di HSBC Asset 
Management, periodicamente aggiornata. 

1. Per maggiori dettagli sulle politiche in materia di investimento responsabile, visitare la pagina “Politiche e Informative”.



2Piano di eliminazione graduale del carbone termico

Note:
2. Soglia de minimis fissata a non più del 2,5% dei ricavi degli emittenti.
3. Le attività relative al carbone termico nell'ambito di applicazione sono definite come l'estrazione di carbone termico e la produzione di energia elettrica da 
carbone termico.
4. OCSE è l'acronimo di Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico.
5. Le strategie di investimento sostenibile e ESG di HSBC comprendono fondi a impatto con un obiettivo ESG o sostenibile, fondi tematici che puntano a investire 
in tendenze sostenibili o ESG e strategie che mirano a mitigare i rischi ESG investendo in asset con performance ESG più elevate e/o escludendo quelli con 
performance ESG più basse. Le considerazioni integrate nell'insieme delle strategie possono comprendere, a titolo non esaustivo, obiettivi climatici/di 
azzeramento delle emissioni nette e/o obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU. A scanso di equivoci, tali asset investiti in conformità alle strategie ESG e di 
investimento sostenibile non sono necessariamente qualificabili come "investimenti sostenibili" secondo la definizione del regolamento SFDR o di altre normative 
pertinenti; il quadro di classificazione interna di HSBC "ESG and Sustainable Investing Framework" è utilizzato per stabilire gli standard dell'investimento 
sostenibile ed ESG e favorire la coerenza tra tutte le asset class e le linee di business, ove necessario, e non deve essere usato come base per valutare le 
caratteristiche di sostenibilità di un determinato prodotto.
6. La soglia di esclusione può essere inferiore per i fondi ESG e sostenibili soggetti alle normative locali.

1. Entro la fine del 2030, nei nostri portafogli a gestione attiva non deterrannoo titoli quotati di emittenti con 

un'esposizione al carbone termico3 superiore alla soglia de minimis2 stabilita nei mercati UE/OCSE4.

2. Entro la fine del 2040, nei nostri portafogli a gestione attiva non deterranno titoli quotati di emittenti che 

presentano una soglia di fatturato superiore ai de minimis in relazione al carbone termico, in tutti i mercati.

3. Non effettuiamo investimenti diretti in progetti, nuovi o esistenti, legati al carbone termico. Tali progetti 

comprendono, a mero titolo esemplificativo: creazione di nuovi asset a carbone termico; piani di espansione 

del carbone termico; estensioni della durata operativa, non soggetta ad abbattimento, degli asset a carbone 

termico esistenti; nuove centrali elettriche a carbone per uso vincolato, oppure nuove miniere di carbone 

termico per uso vincolato; nuove infrastrutture legate al carbone termico; nuove miniere di carbone 

metallurgico; nuovi impianti di conversione da carbone a combustibili gassosi/liquidi e miniere di carbone 

termico che utilizzano tecniche di rimozione delle cime montagnose. I portafogli a gestione attiva non 

partecipano a offerte pubbliche iniziali (IPO) o di finanziamento sui mercati obbligazionari primari da parte di 

emittenti che contribuiscono attivamente all'incremento dell'utilizzo del carbone termico. 

Per altri emittenti con ricavi derivanti dal carbone termico in misura superiore al 10%, la partecipazione di 

portafogli a gestione attiva a operazioni IPO o di finanziamento sui mercati obbligazionari primari è soggetta a 

misure di due diligence volte a garantire che l’emittente abbia un piano di transizione credibile.

Nel corso del tempo, cederemo gli investimenti in emittenti i cui piani di transizione siano considerati 

incompatibili con il nostro obiettivo di neutralità carbonica.

4. Le nostre gamme di fondi sostenibili5 e ESG a gestione attiva escludono già gli emittenti con oltre il 10% dei 

ricavi provenienti dal carbone termico6, salvo ove l’emittente abbia un piano di transizione credibile, 

conformemente a quanto stabilito tramite due diligence.

Investimenti
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Note:
7. Gli emittenti prioritari sono definiti nel nostro Piano di stewardship.
8. Sulla base dei dati forniti dal provider dell’indice.
9. Si riferisce al Paris Aligned Benchmark (PAB) definito dal Regolamento UE sui benchmark.

5. Applicheremo misure di due diligence agli emittenti di titoli quotati detenuti nei nostri portafogli 

fondamentali a gestione attiva che presentano un’esposizione al carbone termico o metallurgico superiore al 

10% dei ricavi, dando priorità a quelli con l’esposizione più elevata. Siamo consapevoli che, data la distanza 

temporale dal 2040, alcune aziende non appartenenti all'UE/OCSE potrebbero non aver ancora annunciato una 

data per l'eliminazione graduale. Tuttavia ci aspettiamo che le aziende dimostrino di avere piani per ridurre 

gradualmente le loro attività legate al carbone termico, aumentando al contempo gli investimenti in tecnologie 

e infrastrutture pulite, ove applicabile.

6. Il coinvolgimento con le aziende nella definizione dei loro piani di transizione e la valutazione di tali piani 

costituiscono una parte importante del nostro approccio. Continuiamo a dialogare con gli emittenti prioritari7, 

concentrandoci su quelli verso i quali siamo maggiormente esposti. Abbiamo avviato un dialogo con gli 

emittenti quotati presenti nei nostri portafogli fondamentali a gestione attiva con un'esposizione 

rispettivamente al carbone termico e al carbone metallurgico superiore al 10% dei ricavi. 

Inoltre, miriamo a coinvolgere gli emittenti quotati presenti nei nostri portafogli sistematici a gestione passiva e 

attiva con un'esposizione al carbone termico o metallurgico superiore al 10% dei ricavi, fatte salve le restrizioni 

relative al turnover del portafoglio. Il nostro impegno con questi emittenti sarà prioritario in base alle 

dimensioni della nostra partecipazione e sarà rivolto a quelli con scarsa trasparenza in materia di emissioni o 

privi di un obiettivo pubblico di neutralità carbonica.

7. Potremmo votare contro la rielezione di un amministratore delegato di emittenti quotati con cui siamo 

coinvolti se più del 10% dei loro ricavi è legato al carbone termico e se non forniscono relazioni conformi alla 

Task Force on Climate-Related Financial Disclosures (TCFD) o equivalenti. Questo approccio di voto viene 

applicato agli emittenti oggetto dei nostri impegni di investimento fondamentali a gestione attiva, passiva e 

sistematici a gestione attiva, subordinatamente al turnover del portafoglio. 

Ricerca ed engagement

8. Non lanceremo nuovi fondi negoziati in borsa (ETF) passivi e fondi indicizzati entrambi sostenibili ed ESG in cui 

siano inclusi emittenti con un’esposizione al carbone termico8 superiore ai de minimis, salvo ove la strategia

dell’ETF passivo/fondo in questione abbia specifici obiettivi9 allineati agli accordi di Parigi e/o percorsi di 

disinvestimento chiari. Abbiamo sviluppato una suite di prodotti ETF e indici passivi a basse emissioni di carbonio, 

in linea con gli accordi di Parigi. Potremmo collaborare con fornitori di indici e organismi di settore, ove 

opportuno, per ampliare la gamma di indici disponibili e di prodotti a gestione passiva che non hanno 

esposizione al carbone termico.

Prodotti passivi

9. Continuiamo a discutere con i nostri clienti su come possiamo aiutarli a raggiungere i loro obiettivi climatici, 

ove pertinente.

Clienti



4Applicazione

L'applicazione di questa politica rimane soggetta al rispetto delle leggi e delle normative locali. 

La presente politica sarà sottoposta a revisione almeno una volta all'anno. Forniremo informazioni, con cadenza 

annuale, sui progressi compiuti da HSBC Asset Management in merito ai programmi e alle politiche relativi 

all'obiettivo Net Zero 2050 del Gruppo HSBC.

Laddove non disponiamo della piena discrezionalità sul portafoglio o in relazione al controllo del consiglio di 

amministrazione/azionario, gli impegni inclusi nella presente politica sono soggetti all'approvazione del cliente, 

dell'amministratore del fondo e delle autorità di regolamentazione. Ciò includerà joint venture, consigli di 

amministrazione di fondi controllati da amministratori indipendenti e mandati separati dei clienti. La presente 

politica non copre l'India in quanto entità controllata da amministratori indipendenti, né i fondi nazionali della 

Cina continentale gestiti tramite le nostre joint venture, a causa delle diverse tempistiche nazionali e delle 

decisioni di governance locali.

Tali impegni si applicano a portafogli a gestione attiva come indicato, eccettuati alcuni strumenti alternativi e ad 

altri portafogli su cui non abbiamo discrezionalità esclusiva.

Il nostro impegno a eliminare gradualmente il carbone termico non si applica agli ETF a gestione passiva e ai 

fondi indicizzati. Fatte salve le disposizioni normative, ai fondi lanciati dopo settembre 2022, quando è stata 

introdotta la politica sul carbone termico, potrebbero essere applicate revisioni delle politiche.

Le strategie multi-asset o di fondi di fondi che utilizzano fondi di terzi potrebbero non essere in grado di attuare 

alcuni aspetti della presente politica. Ciò potrebbe significare che tali fondi sono potenzialmente esposti a 

emittenti che altrimenti sarebbero esclusi. Le strategie multi-asset o di fondi di fondi sostenibili ed ESG 

ricercheranno fondi con restrizioni allineate/simili, ove disponibili.

Utilizziamo fornitori terzi di dati per monitorare le esposizioni degli emittenti a determinate attività e / o violazioni 

di norme. Sebbene valutiamo i fornitori nell'ambito di un monitoraggio continuo, non è possibile garantire 

l'accuratezza, la completezza, la qualità del giudizio o la tempestività delle informazioni fornite. Possiamo non 

tenere conto dei loro dati o punteggi laddove in base alla nostra due diligence risultino inaccurati, incompleti o 

non commisurati.

La nostra attività di voto copre tutte le partecipazioni azionarie gestite nei nostri uffici nel Regno Unito, in 

Francia, nella RAS di Hong Kong, a Singapore, a Malta e in India – sia in portafogli fondamentali a gestione 

attiva, sistematici a gestione attiva o a gestione passiva – su cui abbiamo potere di voto discrezionale, con 

alcuni impegni nella presente politica soggetti alla copertura dei dati di terzi e alla nostra discrezionalità nel 

considerare altri fattori. La documentazione relativa alle nostre votazioni è disponibile online.

Ulteriori informazioni sul nostro impegno in materia di cambiamenti climatici sono disponibili nel nostro Piano di 

stewardship.

Nuovi investimenti in asset che ricadono nella tipologia ‘Buy and Maintain’ e ‘Buy and Hold’ saranno valutati in 

base alla presente politica; le partecipazioni esistenti saranno gestite nell’interesse del cliente, con la possibilità, 

tra le diverse opzioni, di detenere sino a scadenza l’asset laddove vi sia un obbligo fiduciario o regolamentare in 

tal senso. 

I requisiti di acquisizione relativi a clienti nuovi ed esistenti definiti nella Politica HSBC di eliminazione graduale 

del carbone termico si applicano dal Gruppo HSBC, ove pertinente, nell’ambito del processo di acquisizione 

clienti nell’area Asset Management.

La supervisione dell'applicazione di questa politica fa parte del nostro quadro di governance e di gestione 

dei rischi. L'adozione di questa politica prevede comitati di governance formali a livello aziendale globale 

e locale. L’implementazione potrà essere effettuata a livello di asset class, con il supporto di altre 

funzioni operative e di investimento.



5Abbreviazioni e glossario

C

Centrali elettriche a carbone 

termico per uso vincolato

Centrali elettriche a carbone termico dedicate a un progetto specifico o a un impianto industriale, come una fonderia di alluminio, 

un'acciaieria o un cementificio, e la maggior parte della produzione di energia elettrica è destinata all'uso proprio del cliente.

Captive thermal coal mine
(Miniere di carbone termico 

per uso vincolato)

Miniere di carbone termico che forniscono esclusivamente carbone termico per centrali elettriche a carbone termico per uso 

vincolato. Le miniere di carbone possedute, controllate o gestite da una società di produzione di energia elettrica che alimenta

una rete elettrica non sono considerate miniere di carbone per uso vincolato ai sensi della presente Politica.

Clean technology or 
infrastructure (Tecnologia e 

infrastrutture pulite)

Le tecnologie e le infrastrutture pulite sono quelle che contribuiscono alla riduzione delle emissioni di gas serra fino al 

raggiungimento dell'obiettivo di neutralità carbonica, tra cui: 

• conversione delle centrali elettriche alimentate a combustibili fossili affinché funzionino con combustibili a zero emissioni di 

carbonio (ad esempio idrogeno rinnovabile, ammoniaca e altre tecnologie che potrebbero essere sviluppate in futuro); 

• energia rinnovabile;

• tecnologie di rimozione del carbonio, quali la cattura e lo stoccaggio del carbonio (CCS); oppure 

• riduzione o eliminazione delle emissioni di scope 1 e 2, compreso il metano.

Coal gasification/liquefaction 
plant (Impianto di 

gassificazione/liquefazione a 

carbone)

Impianto industriale che converte il carbone in gas di carbone, idrocarburi liquidi, combustibili liquidi o prodotti petrolchimici. Ciò 

include (a titolo di esempio non esaustivo) la gassificazione del carbone per la produzione di idrogeno. 

M

Mountaintop Removal
Una forma di estrazione mineraria a cielo aperto sulla cima o sulla cresta di una montagna nei Monti Appalachi centrali degli Stati 

Uniti d'America.

N

Nuovo impianto di 

gassificazione/liquefazione a 

carbone: 

Nuovo impianto di gassificazione/liquefazione a carbone significa:

• la creazione di nuovi impianti di gassificazione/liquefazione a carbone; oppure 

• ampliamenti di impianti esistenti di gassificazione/liquefazione a carbone (ad eccezione di quelli finalizzati alla ristrutturazione 

di un bene per ridurre in modo significativo le emissioni di gas a effetto serra) 

che non fossero già: a) oggetto di un impegno contrattuale o b) in fase di costruzione, in entrambi i casi, prima del 1° gennaio 

2021.

Nuove miniere di carbone 

metallurgico: 

nuove miniere di carbone metallurgico significa:

• la creazione e la commercializzazione di nuove miniere di carbone metallurgico o di importanti beni strumentali per nuove 

miniere di carbone metallurgico; oppure

• ampliamenti di miniere di carbone metallurgico esistenti che coinvolgono località geograficamente separate, 

che non fossero già: a) oggetto di un impegno contrattuale o b) in fase di costruzione, in entrambi i casi, prima del 1° gennaio 

2021. 

Nuovi asset nel settore del 

carbone termico

Nuovi asset nel settore del carbone termico significano nuove miniere di carbone termico, nuove centrali elettriche a carbone

termico e nuovi impianti di gassificazione/liquefazione a carbone.

Nuove centrali elettriche a 

carbone termico

Nuove centrali elettriche a carbone termico significa:

• la creazione di nuove centrali elettriche a carbone termico; oppure 

• ampliamenti di centrali elettriche a carbone termico esistenti (ad eccezione dei casi in cui lo scopo sia quello di adeguare un 

bene per ridurre in modo significativo le emissioni di gas serra)

che non fossero già: a) oggetto di un impegno contrattuale o b) in fase di costruzione, in entrambi i casi, prima del 1° gennaio 

2021.

Nuove infrastrutture per il 

carbone termico o 

metallurgico

Per nuove infrastrutture per il carbone termico o metallurgico si intende:

• la creazione di infrastrutture per il carbone termico o metallurgico; oppure 

• ampliamenti delle infrastrutture esistenti per il carbone termico o metallurgico (ad eccezione dei casi in cui lo scopo sia quello 

di adeguare un bene per ridurre in modo significativo le emissioni di gas serra) 

che non fossero già: a) oggetto di un impegno contrattuale o b) in fase di costruzione, in entrambi i casi, prima del 1° gennaio 

2021. 

T

Thermal coal expansion
(Espansione del carbone 

termico)

Per l'estrazione di carbone termico, aumento del tonnellaggio totale di carbone termico estratto; per l'energia termica da 

carbone, aumento della capacità operativa netta di energia termica da carbone. In ciascun caso tali piani di espansione: si 

riferiscono ad aumenti globali assoluti e non a incrementi derivanti da fusioni e acquisizioni societarie; e non erano già oggetto 

di un impegno contrattuale (in forza di un contratto di acquisto di energia elettrica per la produzione di energia elettrica da 

carbone) o in fase di costruzione, in ogni caso prima del 1° gennaio 2021.
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T

Thermal coal-fired 
power plant
(Centrali elettriche a 

carbone termico)

Centrali termoelettriche che utilizzano gas naturale come combustibile per generare energia elettrica.

Thermal coal or 
metallurgical coal 
infrastructure
(Infrastrutture per 

il carbone termico 

o metallurgico)

Infrastrutture dedicate al supporto delle attività legate al carbone termico o metallurgico, quali terminal carboniferi o 

ferrovie per il trasporto del carbone.



7Informazione importante

La presente Politica ha lo scopo di aiutare i nostri stakeholder esterni a comprendere l'approccio di HSBC Asset 
Management (HSBC AM) in relazione all'oggetto della politica. È resa pubblica solo a scopo informativo; HSBC 
AM non avrà alcun obbligo o responsabilità nei confronti di terzi in relazione ad essi. L’ambito di applicazione 
della Politica alle attività di HSBC AM è quello indicato nella Politica stessa. I clienti devono fare riferimento alla 
documentazione del prodotto per conoscere le politiche di investimento e i criteri che regolano il prodotto 
pertinente.

Nel formulare le valutazioni e le determinazioni descritte nella Politica, HSBC AM utilizzerà le informazioni che 
ritiene necessarie e pertinenti a sua esclusiva discrezione. HSBC AM non fornisce alcuna dichiarazione o 
garanzia, espressa o implicita, in merito a: (i) l’equità, l’accuratezza o la completezza della Politica; (ii) i dati 
utilizzati per soddisfare i requisiti della Politica o di qualsiasi politica sottostante; (iii) l’applicazione o 
l’interpretazione dei requisiti; o (iv) il raggiungimento di qualsiasi dichiarazione prospettica.

HSBC AM si riserva il diritto, senza fornire motivazioni, di modificare la Politica in qualsiasi momento. 
L’applicazione delle Politiche di HSBC AM rimane soggetta al rispetto delle leggi e dei regolamenti applicabili.
HSBC Asset Management è il marchio commerciale dell’attività di gestione patrimoniale del Gruppo HSBC, che 
include le attività di investimento che possono essere fornite attraverso le nostre entità locali regolamentate. 
Questa Politica è emessa dalle seguenti entità:
• in Francia da HSBC Global Asset Management (France), una società di gestione di portafoglio 
autorizzata dall’autorità di regolamentazione francese AMF (n. GP99026);
• in Germania da HSBC Global Asset Management (Deutschland) GmbH, regolata da BaFin;
• a Hong Kong da HSBC Global Asset Management (Hong Kong) Limited, regolata dalla Securities and 
Futures Commission;
• nel Regno Unito da HSBC Global Asset Management (UK) Limited e HSBC Alternative Investment 
Limited, autorizzate e regolamentate dalla Financial Conduct Authority;
• negli Stati Uniti da HSBC Global Asset Management (USA) Inc., un consulente per gli investimenti 
registrato presso la US Securities and Exchange Commission;
• a Singapore da HSBC Global Asset Management (Singapore) Limited, regolata dalla Monetary 
Authority of Singapore;
• a Taiwan da HSBC Global Asset Management (Taiwan) Limited, regolata dalla Financial Supervisory 
Commission R.O.C;
• in Messico da HSBC Global Asset Management (Mexico), SA de CV, Sociedad Operadora de Fondos 
de Inversión, Grupo Financiero HSBC, regolata dalla Comisión Nacional Bancaria y de Valores;
• in Svizzera da HSBC Global Asset Management (Switzerland) AG;
• alle Bermuda da HSBC Global Asset Management (Bermuda) Limited, con sede al 37 Front Street, 
Hamilton, Bermuda, autorizzata a svolgere attività di investimento dalla Bermuda Monetary Authority;
• a Malta da HSBC Global Asset Management (Malta) Limited, regolata e autorizzata a fornire servizi di 
investimento dalla Malta Financial Services Authority ai sensi dell’Investment Services Act;
• in Giappone da HSBC Asset Management Japan Limited;
• in Turchia da HSBC Asset Management A.S. Turkiye (AMTU), regolata dal Capital Markets Board of 
Turkiye.




